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Prima di tutto… 

solo l’AMORE!!!

Prima scena. La scena ha inizio al buio (Se possibile mentre un narratore parla vengono proiettate immagini del creato.)
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Testo di Matteo Zambuto

Maria Maddalena, raccontaci che cosa hai visto,
che cosa hai visto quel giorno.

Strade polverose ho camminato,

ho tradito Famore ad ogni via:

un giorno te, Signore, ho incontrato,
sei morto suila croce inchiodato!

Tre lunghi giorni strazianti di attesa:
giorno raggiante, presago di speranza,
udii una voce: Maria!

o riconobbi e gridai: E risorto! Alleluia!

E risorto! E vivo in mezzo a noi.

Cristo & vivo nel cuore di ogni uomo:
inneggiate, esultate, cantate a Dio

perché Cristo é la nostra Pasqua!

Alleluia! E risorto!

E vivo, fratello tra fratelli

inneggiate, esultate, cantate a Dio: Alleluia!

Lannuncio gioioso agli Apostoli portai
mentre erano prostrati dal dolore,
Cristo li aveva abbandonati:

delusi e traditi dal Signore.

Pietro e Giovanni, gli Apostoli amati,
accolsero il messaggio recante letizia;
Ia tomba vuota allieto il cuore affranto:
Cristo & vivo. E risorto! Alleluial Alleluial

E risorto! E vivo in mezzo a noi.

Cristo & vivo nel cuore di ogni uomo:
inneggiate, esultate, cantate a Dio

perché Cristo ¢ la nostra Pasqua!

Alleluia! E risorto!

E vivo, fratello tra fratelli

inneggiate, esultate, cantate a Dio: Alleluia!
Alleluia!



Narratore 1: c’era una volta, non c’ero neanche io,

il principio di tutto: il Verbo di Dio.

Prima del tempo e del far delle ore,

prima di tutto solo l’Amore,

poi in sette giorni di pace armoniosa

l’amore di Dio ha creato ogni cosa:

la luna, le stelle, la terra ad il mare,

la notte e il giorno per cominciare.

Narratore 2: E come se non fosse ancora abbastanza  

Dio fece l’uomo a sua somiglianza,

dotato di senno, ingegno e memoria,

capace di far da sé la sua storia.

Ma fu per brama di gloria e potenza  

che l’uomo e la donna lontano da Dio

iniziarono a camminare.

Narratore3 :  Finché Dio stesso per benevolenza

Volle ridare alla storia speranza,

per solo amore, Bontà infinita,

il Figlio di Dio venne a dare la vita.

Tutti i narratori: c’era una volta, non c’ero neanch’io,

il principio di tutto: il Verbo di Dio.

Prima del tempo e del far delle ore,

prima di tutto solo l’Amore.

 Aspettare e poi sottofondo di SHEMA’ ISRAEL mentre Maria prega. Casa di Maria. Ad un certo punto del canto ( secondo ritornello )si sente una voce fuori campo.

Simeone: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione, perché siano svelati i segreti di molti cuori e anche a te una spada trafiggerà l’anima”

Alzare il volume del canto.. Maria esce. Entra il narratore. inquadrare solo il narratore. Continua il sottofondo  e alla fine alzare il volume  e farlo scemare.

Narratore 4: la nostra storia comincia da qui

da una donna capace di amare così:

donna promessa ad un uomo in sposa

e amante di Dio sopra ogni cosa;

un pensare costante per il suo Signore

e per il creato innamorata d’amore;

giovane donna dal cuore rapito

e nell’anima spinta all’infinito.

Alla fine alzare il volume  e farlo scemare. I bambini organizzano una coreografia con questo canto (solo se il canto continua)

Seconda scena: morte di Giuseppe. Buio in scena. Giuseppe va al suo posto.

Giuseppe è morente sul suo letto. Su di lui vegliano per l’ultimo saluto Maria, Gesù, Pietro, Giacomo e Giovanni.

Giuseppe: Gesù, figlio, mio, stai sempre accanto a tua madre, non lasciarla sola, proteggila.

Gesù: non hai da temere, perché ora vai dal Padre mio. 

Gesù abbraccia sua madre, poi esce assieme ai suoi discepoli, lasciando Maria e Giuseppe soli.

Giuseppe: è l’ora dell’addio, Maria…

Maria: amore, non lasciarmi ancora…

Giuseppe: è l’ora dell’addio, Maria… e guardo a come ho vissuto; non ho saputo essere padre e sposo quanto avrei voluto.

Maria: potrei morire adesso e so che senza te sognare per me non sarà più lo stesso.

Giuseppe: io starò sempre accanto a te. Lo sai che il nostro è stato solo amore…

Maria: lo so, è stato solo amore; così con te ho vissuto. E tutto ha senso solo adesso che vai a riposare in Dio.

Giuseppe: è l’ora dell’addio, Maria… ma starò sempre accanto a te. Nient’altro avrei voluto avere che vivere accanto a te.

Maria: è Dio che ha disegnato tutto, è lui che ha operato in noi. Abbiamo solo avuto amore e dato amore ai sogni suoi.

Giuseppe: vivere in Dio è amare, perché l’amore è la sola cosa che in tutte le sue forme è sempre Dio.

Giuseppe: è l’ora dell’addio, Maria… ma starò sempre accanto a te.

Maria: è l’ora dell’addio, Giuseppe… ma starò sempre accanto a te.

Maria si distende sul letto abbracciando Giuseppe, canta: E’ PACE INTIMA. Dopo il canto, buio in scena.

È pace intima

Terza scena: gesù con gli apostoli. Gesù è con gli apostoli, tra loro sorge una discussione e poi Gesù annuncia loro la sua passione.

Discepolo 1: è tanto che stiamo con te, noi abbiamo seguito i tuoi passi, chi era cieco ha riavuto la vista, chi era sordo, chi era muto… tu hai guarito tutti.

Discepolo 2: hai operato con noi meraviglie. Ora è tempo di entrare in azione. Tu comanda, noi obbediremo. La gente invoca il tuo nome.

Gesù: chi sono io secondo la gente? 

Discepolo 3: per alcuni Giovanni il Battista

Discepolo 4: per altri Elia  e per altri ancora uno degli antichi profeti che è risorto.

Gesù: ma voi, chi dite che io sia?

Pietro: Tu sei il Cristo, il figlio di Dio.

Gesù: non ditelo a nessuno. Il Figlio dell’uomo deve soffrire molto, essere accusato dagli anziani, dai sommi sacerdoti, essere messo a morte e risorgere il terzo giorno. Andiamo ora, dobbiamo prepararci perché tra qualche giorno entreremo in Gerusalemme.

Gesù e gli apostoli se ne vanno e si preparano per l’ingresso a Gerusalemme. Intanto entra il narratore. 
Narratore 5: ( legge dalla Bibbia Lc 19,41-44 ) 

Gerusalemme, se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace. Ma ormai è stata nascosta ai tuoi occhi. Giorni verranno per te in cui i tuoi nemici ti cingeranno di trincee, ti circonderanno e ti stringeranno da ogni parte; abbatteranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata.

Quarta scena: ULTIMA CENA e GETZEMANI
Quando tutto è pronto, c’è l’ingresso con il coro che canta e balla. Canto: 

Terminato il tutto ci si prepara per l’Ultima Cena mentre un narratore dice:

Narratore 6: si avvicinava la festa degli azzimi, chiamata Pasqua e i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come toglierlo di mezzo…

Venne il giorno degli azzimi e Gesù, con i suoi discepoli si preparava  a vivere la sua Pasqua: Lui sarebbe stato l’agnello da immolare per la salvezza di tutti.

Gesù: «Ho vivamente desiderato di mangiare questa Pasqua con voi, prima di soffrire;

poiché io vi dico che non la mangerò più, finché sia compiuta nel regno di Dio».  

E, preso un calice, rese grazie e disse: «Prendete questo calice e distribuitelo fra di voi;  perché io vi dico che ormai non berrò più del frutto della vigna, finché sia venuto il regno di Dio». 

Poi prese del pane, rese grazie e lo ruppe, e lo diede loro dicendo: «Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, diede loro il calice dicendo: «Questo calice è il nuovo patto nel mio sangue, che è versato per voi. Fate questo in memoria di me».

Dopo si reca con Pietro, Giacomo e Giovanni nel Getzemani. Gesù prega ed è preso dallo

sconforto e dalla paura per l’imminenza della sua condanna a morte. Nessuno fra i discepoli comprende in profondità il momento e i sentimenti del Maestro. Solo Maria condivide con suo figlio le sue ultime ore di vita.

Gesù: Padre mio, l’ora è vicina… ho paura, stammi vicino o sono perduto. Tutti dormono, la mia anima conosce la tristezza nel silenzio della notte. Sono solo, sento il cuore che si spezza…

Padre mio, tu che puoi allontanarmi dal dolore, allontana da me questo calice, ma non sia fatta la mia ma la tua volontà.

Entra Maria, che si siede accanto a suo figlio.

Maria: tesoro mio, mio amore, la tua mamma non può dormire, non sei solo, ci sono io…

Lasciami ancora per una volta coccolarti come un bambino nel silenzio di questa notte.

Gesù: mamma, tu sei qui con me: una luce in questo buio! Per una volta sola ancora dammi i baci di una mamma.

Poi Maria si allontana e si mette in disparte a pregare. È come se madre e figlio pregassero insieme.

Gesù: veglia con me e prega il Padre: che la fede del suo amore sia più grande di ogni dolore.

Maria: io sono qui, accanto a te, figlio mio, mio amore.

Maria e Gesù: se tu puoi apri loro gli occhi, allontana da me il dolore ma non vinca la mia volontà: sia Amore… solo Amore.

Quinta scena: l’ARRESTO. Una guarnigione di soldati, pilotata da Anna e Caifa, alla presenza della folla, arresta Gesù. La folla spinge Gesù verso le guardie, mentre Maria cerca di tenerlo stretto a sé. Giovanni allora la allontana. Gesù è condotto via. Sottofondo: 

Sesta  scena: IL TRADIMENTO DI PIETRO.  

Narratore 7: Dopo l’arresto di Gesù i discepoli si trovavano per strada tra la gente. Qualcuno riconobbe Pietro come uno del gruppo che seguiva Gesù. Ma lui ebbe paura, disse di non riconoscerlo, e in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora, il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che Gesù gli aveva detto: “prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”.

Pietro è disperato e piange. Entra Maria che gli ridona coraggio e speranza.

Pietro: Maria, io l’ho rinnegato, ho detto di non conoscerlo!!! Io, che ero suo amico.

Maria: Pietro, lui conosce ogni cosa, sa che tu puoi sbagliare.

Lui ama il tuo fragile cuore. Ora, tu, lascia la tua tristezza.

Pietro: io lo amo, lo amo più di ogni cosa.

Maria: fra tutti voi Lui ha scelto te, ha lasciato fra queste mani la sua vita, le sue speranze. Resta con lui e prega il Padre, perché la fede nel suo amore è più grande di ogni dolore.

Pietro: sì, Maria, grazie. E so quanto amore tu hai donato perché tu sei la Madre di Gesù, la prescelta di Dio.

I due si abbracciano fraternamente.

Settima  scena: LA VIA CRUCIS  Gesù percorre la strada che lo porta alla sua crocifissione e per questa strada dolorosa incontra sua madre. Sottofondo STABAT MATER. Il narratore inizia a parlare al secondo ritornello del canto.. 

Narratore 8: gli va incontro la mamma, lo guarda fissamente e lui guarda fissamente lei. Lo scambio di quegli sguardi è breve. Gesù non ha tempo di contemplarla; chi lo trascina ha fretta. I loro cuori restano legati: cuori uniti nel medesimo dolore! Quanto si parlano l’un l’altro! Gesù non trascina solo la croce, ma anche il dolore della madre. (dalle parole di Gesù alla beata Alexandrina Maria da Costa) alzare il volume. dopo un po’ riprende.

Narratore 9: che sofferenza quella di Maria: non può avvicinarsi per rialzarlo dalle cadute, non può pulirgli le ferite. Le sue lacrime  e quelle del figlio hanno la stessa amarezza, lo stesso dolore, lo stesso intento di salvare ogni uomo. (dalle parole di Gesù alla beata Alexandrina Maria da Costa)

Dopo l’incontro con la madre, Gesù prosegue verso la scena della Crocifissione, si alza il volume della musica e la si fa scemare fin quando tutto è pronto.

Ottava scena: la crocifissione  e la pietà.
 Narratore 10:  stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, si rivolse a loro.

Gesù: donna, ecco tuo figlio! Poi disse al discepolo: ecco la tua madre.

Narratore 10: da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. La morte raggiunse Gesù di corsa, il suo grido dolorosissimo risuonò per tutto il Calvario.

Gesù consegnò al Padre il suo ultimo respiro. 

Tutto è buio, vengono illuminati solo Maria e la croce. Sottofondo di DESOLATA. Maria recita dinanzi alla croce.

Maria: se penso a noi potrei impazzire… io sono tua madre, la madre del mio Signore; se credo in noi trovo la pace perché ogni istante è stato amore. Quante paure in questo cuore, non c’è coraggio senza Giuseppe e guardo te mentre vai via.

Vorrei fermarmi a parlare con te e per un istante sentire che siamo soli, senza il mondo attorno che ruba i minuti dell’amore tra noi. Ho vissuto tutti i miei sogni con te ed ogni minuto è stato speciale.

Ora il tuo cammino è giunto fin qui, in questa collina la fine dell’uomo, ma l’inizio della nostra libertà. Ti vedo morire, una spada mi trafigge l’anima e vorrei morire con te.

Gesù è deposto dalla croce ed è posto tra le braccia di Maria, che amorevolmente lo prende tra le sue braccia mentre si esegue il canto: DESOLATA

	Desolata
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Gen Rosso  

La brezza sfiora lieve
la tua veste, le tue guance,
ondeggia tra figure ritte in piedi come statue.
Dopo il grido divino di morte
che ha coperto tutto il mondo
è sceso il silenzio.

Nell’aria non c’è una voce ormai,
è tutto compiuto.
Nell’aria non c’è un lamento ormai,
ha vinto la morte.
Il tuo sguardo è fermo su quel corpo
irrigidito e solo.
Il mondo si è fermato.
Desolata, desolata, Maria, 
vieni a casa mia, vieni a casa mia.

Madre, ti custodirò nella mia casa,
madre, il tuo dolore entrerà nella mia casa,
madre, io ti onorerò con tutta la mia vita,
madre, sei il più grande dono del mio Signore
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E la terra trema.
Maria!
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E la terra trema.
Io ti sto vicino.
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E la terra trema.
Le guardie hanno paura.
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E la terra trema.
Io sono al tuo fianco.
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E la terra trema.
Quell’uomo era davvero Dio.
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E la terra trema.
Le rocce si spaccano.
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E la terra trema.
Il santuario trema.
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E la terra trema.
Madre, sto vicino a te. 
Desolata, desolata, Maria, 
vieni a casa mia, vieni a casa mia.


Dopo il canto entra Giovanni.

Giovanni: Maria ha ricevuto Gesù fra le sue braccia con il più tenero degli abbracci, lo ha stretto al suo cuore, lo ha bagnato delle sue lacrime. Gli ha fatto tutto ciò che prima, nel fissarlo sulla croce, aveva tanto desiderato fare: gli ha lavato le ferite, lo ha baciato.

È stato l’amore che ha condotto Gesù a dare la sua vita… ora Maria continua la sua missione. Maria da oggi è la Madre del mondo. (dalle parole di Gesù alla beata Alexandrina Maria da Costa)

Portano via Gesù e resta Maria da sola. Entrano i bambini più piccoli con dei fiori e cantano.

Si fa buio e si illumina la scena successiva

Nona  scena: IL SEPOLCRO VUOTO E LA RESURREZIONE.

Maria di Magdala è da un lato della scena e piange. Si reca al sepolcro con le altre donne. La tomba del Maestro è vuota. Il tutto è spiegato dal canto: Gesù risorto che si annuncia alle donne e la corsa di Pietro e Giovanni al sepolcro.

Canto. E’ RISORTO

Dopo,  tutti si recano al cenacolo dove c’è anche Maria e sono felici perché Gesù è risorto!!!

Apostolo 1: è vivo!!! Gesù è vivo!!!

Apostolo 2: sì. Gesù è tornato con noi.

Apostolo 3, rivolto a Maria: Maria, tuo figlio è vivo!!!

Maria: non vi ricordate, Gesù l’aveva annunciato, dopo tre giorni sarebbe risorto! Il mio cuore fa festa con voi

Tutti sono nel cenacolo, festeggiano la resurrezione di Gesù.

Poi entra Gesù.

Gesù: io sono qui, vi porto la pace, sono vivo in mezzo a voi e vi lascio il mio spirito

Rivolto a Maria: Madre mia, ecco i tuoi figli

Rivolgendosi anche al pubblico: è lei la vostra madre, confidate nel suo amore.

Maria è accompagnata da Gesù al centro della sala, in mezzo ai discepoli.

Gesù: lei è la vostra compagna di viaggio sulle strade della vita. Se il vostro passo sarà stanco lei vi prenderà per mano… con lei troverete coraggio… con lei il vostro cammino sarà più facile e lieto.

Canto: MARIA, VOGLIAMO AMARTI.

Maria…

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti

come nessuno ti ha amato mai!

Con te sulla tua via,

il nostro cammino è sicuro.

Con te,

ogni passo conduce alla meta,

e anche nella notte

tu ci sei vicina,

trasformi ogni timore in certezza.

Maria…

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti

come nessuno ti ha amato mai!

 

La tua corona di rose

Vogliamo essere noi.

Una corona di figli tutti tuoi.

La tua presenza nel mondo

ritorni attraverso di noi

come un canto di lode senza fine.

Maria…

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti

come nessuno ti ha amato mai!

Ave, Maria

In primo piano ora ci sono Gesù e Maria.

Maria: è Dio che ha disegnato tutto, è lui che ha operato in noi. Abbiamo avuto solo amore e dato amore ai sogni suoi.

Gesù: amare è incontrare Dio.

Maria: vivere in Dio è amare.

Gesù e Maria: perché l’amore è Dio!

Maria al centro, verso il pubblico: c’era una volta, non c’ero neanch’io, il principio di tutto: il Verbo di Dio.

Prima del tempo e del far delle ore, prima di tutto… SOLO L’AMORE !

Maria e Gesù si abbracciano.

tutti entrano in scena per il canto finale.

Canto: VI AMO COSI’.

C’è una novità nella nostra storia

Dio che si fa uomo e porta il cielo sulla terra

Con la nostra vita si rivela

nello Spirito che soffia verità.

C’è una novità: che la morte è vinta

e la gioia in cuore a tutto il mondo poi racconta,

annunciando ancora la Parola

che ci aiuta a ritornare insieme qui:

 “Vi amo così e vi amerò

come vi ho amati, con voi resterò

e via da qui ognuno sarà

il testimone della Carità,

il testimone di Me, Verità.”

C’è una novità: Cristo è la speranza,

che da noi dilaga, fino ai confini della terra

Figli della Chiesa, madre e amica

che rivela la promessa ancora qui:

 “Vi amo così e vi amerò

come vi ho amati, con voi resterò

e via da qui ognuno sarà

il testimone della Carità,

il testimone di Me, Verità.”

Senti nel vento il grido del mondo

che si alza e arriva qui, fino a noi!

Chiede da sempre, lo sai, d’esserci (d’esserci)

…E via da qui ognuno sarà

il testimone della Carità,

il testimone di Me, Verità.

…E via da qui ognuno sarà

il testimone della Carità,

il testimone di Me, Verità.
�
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